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Sa cultura e s’arte ‘e sa Sardigna
rinaschet e risplendet dae nou,
pro meritu ‘e sos fizos chi dant prou,
cum mente luminosa e manu digna. 
(da “In s’antigu, lughe noa” di Nannino Marchetti, Bonorva (SS))

La cultura e l’arte di Sardegna
risplendono e rinascono di nuovo,
per merito dei figli che lo dimostrano,
con mente illuminata e mano esperta.
("Nel passato, nuova luce”)

The culture and art of Sardinia 
sparkle and reborn once again, 
for children’s worthiness to sustain it 
with wised up mind and proficient hands.
(“In the past, a brand new light”)
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Guardare a Nord: contributi didattici nello studio 
dell’area di San Pancrazio a Cagliari

Gabriele Cauli, Donatella Rita Fiorino, Marzia Loddo, Giorgia Tomasi

Didattica, ricerca e tutela: un percorso 
possibile (DRF)
L’area nord del sistema difensivo di Cagliari 
costituisce uno dei settori più stratificati del 
perimetro murato. Infatti, il sistema urbano 
che va dall’attuale Piazza Indipendenza fino 
al viale di Buoncammino conserva le testimo-
nianze materiali delle culture costruttive che 
si sono avvicendate dal XII al XX secolo. Inol-
tre, molte delle architetture che rientrano in 
quest’unico grande compendio monumenta-
le sono state testimoni - e ne conservano i se-
gni - di tratti peculiari e rappresentativi della 
storia delle teorie e delle pratiche del restau-
ro in Sardegna, dalle prime mosse dell’Ufficio 
per i Monumenti, fino ai recentissimi cantie-
ri, rivelando così luci ed ombre della tutela 
dei monumenti a Cagliari dagli ultimi anni 
dell’Ottocento fino ad oggi (fig. 1).
Sulla base di questa consapevolezza, dal 
2012 sono stati avviati diversi studi1 con 
l’obiettivo di ricomporre, per contributi 
successivi, il mosaico conoscitivo di questo 
complesso tassello urbano. In particolare, 
il lavoro finora compiuto è stato raccolto e 
presentato in prodotti scientifici disciplina-
ri2 che contribuiscono all’arricchimento dei 
giacimenti conoscitivi, resi così disponibili 

alla più ampia comunità scientifica. Le ricer-
che sono state sviluppate nell’ambito degli 
accordi di collaborazione istituzionale tra il 
Dipartimento di Ingegneria Civile, Ambien-
tale e Architettura dell’Università di Cagliari 
(DICAAR) e l’allora Direzione Regionale per i 
Beni Culturali e Paesaggistici della Sardegna 
e i suoi istituti periferici, finalizzati a favorire 
la permeabilità delle conoscenze e la siner-
gia operativa nello studio del patrimonio 
difensivo della città. Inoltre, lo stesso area-
le di studio è stato più volte assunto quale 
ambito sperimentale della formazione acca-
demica, divenendo oggetto di attività didat-
tiche e laboratoriali e di una collana di tesi 
di laurea, con esiti scientifici significativi. Un 
importante contributo viene anche dalle ini-
ziative promosse da associazioni culturali e 
fondazioni, le quali sono spesso ideatrici o 
custodi di studi di grande interesse, anche 
quando questi ultimi sono concepiti con fi-
nalità divulgative o ricognitive3.
Nell’ottica di valorizzare questo tipo di si-
nergie istituzionali, a distanza di meno di tre 
anni dall’avvio della citata collaborazione, si 
è deciso di ordinare e di rendere disponibi-
li le prime risultanze di questo laboratorio 
continuo di sperimentazioni in quanto la ri-

SUMMARY | WATCH OVER THE NORTH: ACADEMIC AND EDUCATIONAL RESEARCHES ON ST. 
PANCRAZIO AREA IN CAGLIARI
The walled city, with its wall palimpsest, its stratified urban texture and the formal-architectural identity of the intramural 
structures, still represents a transversal document of the history of architecture – not only military – and the history of 
restoration, with an undoubted international importance. The study integrated between research and teaching started 
from the area of the Tower of San Pancrazio, which was the northern entrance to the city and has always represented 
the most vulnerable part since it opened directly onto the hinterland. This is why it is one of the most stratified portions of 
the city walls, from the Pisan period to the crucial nineteenth-century restorations. Based on this awareness, a systematic 
scientific study of the curtain walls started in 2012. The first phase of the research involved the reorganisation of the 
many historical sources and the detailed analysis of four sites: the Altamira Urban Gate, the adjacent Dusay bastion, 
the ‘Seziate’ Palace and the northern St. Filippo bastion. The overall interest of this study lies in the fact that it provides 
a substantial contribution to the definition of a methodology for the study of the growth and transformation of walled 
cities and to the critical reconstruction of the local history of restoration, specifically referred to defence heritage.
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Fig. 1. Area oggetto di studio 
con indicazione dell’edificato 
attuale e delle permanenze 

murarie pertinenti
 al sistema difensivo storico 

(elaborazione grafica 
G. Cauli).

lettura delle esperienze didattiche condotte 
fa emergere la ricchezza degli spunti di ap-
profondimento scientifico che scaturiscono 
dall’integrazione tra ricerca, formazione e 
tutela e consente di portare a sintesi le pri-
me valutazioni critiche sul percorso meto-
dologico adottato per lo studio dell’architet-
tura difensiva storica. 
In particolare, nell’ambito dei corsi di restau-
ro del percorso di laurea magistrale in Ar-
chitettura (LM4) della Facoltà di Ingegneria 
e Architettura, è stata condotta una prima 
analisi materica, stratigrafica e dello stato 
di conservazione delle porzioni murarie che 
vanno dalla torre di San Pancrazio alla Porta 
di Altamira. In questi lavori assume un ruolo 
prioritario la scelta della metodologia adot-
tata nella conduzione del processo di analisi 
critica della materia. Dall’esame, emerge la 
vulnerabilità dei manufatti, la cui conserva-
zione è a rischio a causa dei naturali fenome-
ni di tipo erosivo, ma anche in conseguenza 
di diffusi interventi di integrazione materica 
che rischiano di compromettere per sempre 
la leggibilità delle stratigrafie storiche.

Contestualmente alle investigazioni sui para-
menti architettonici, sono stati avviati gli studi 
sulle architetture storiche pertinenti alle ex 
Carceri di San Pancrazio, sul Palazzo delle Se-
ziate e sul complesso dell’ex Panificio Militare 
che insiste sul Bastione di San Filippo (fig. 2). 
In relazione a tali monumenti è stata condotta 
una propedeutica ricognizione delle fonti bi-
bliografiche ed archivistiche e il loro riordino, 
con particolare riferimento alla schedatura 
e alla trascrizione dei documenti conservati 
presso l’archivio della Soprintendenza Belle 
Arti e Paesaggio di Cagliari, testando siste-
mi digitali di catalogazione e consultazione 
delle fonti quali il Sistema Informativo per la 
gestione e la documentazione dei Cantieri di 
Restauro (SICaR/web) e il sistema informativo 
Generale di Catalogo (SIGEC/web), entrambi 
prodotti e diffusi dal MIBACT. Tali strumenti 
sono stati utilizzati anche nell’ambito nella di-
dattica sopra citata, al fine di mettere a dispo-
sizione degli studenti un sistema open source 
di gestione della documentazione d’archivio, 
fornendo contemporaneamente una compe-
tenza professionale utile al loro inserimento 
nel mondo lavorativo della conservazione.
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All’interno di un progetto di ricerca più am-
pio che prevede l’incremento del numero 
dei casi studio e l’approfondimento di quelli 
già avviati, la ricognizione che qui si presen-
ta deve pertanto essere intesa come la pri-
ma fase di lavoro, corrispondente alla messa 
a punto di un protocollo di indagine speci-
fico per l’interpretazione della complessa 
stratigrafia urbana di questo settore di città, 
nonché propedeutica al riesame critico del-
la storia recente dei restauri, da cui trarre 
preziosi insegnamenti utili ad orientare in 
futuro le modalità operative per la conser-
vazione e la tutela di questa particolare ti-
pologia di patrimonio.

Da luoghi di difesa a monumenti nazio-
nali: l’area di San Pancrazio e le avan-
guardie del restauro di liberazione (DRF)
Durante il periodo della dominazione pie-
montese anche il margine nord del Castello 
fu interessato da ulteriori opere di modifi-
ca ed ampliamento dell’apparato difensivo. 
Tra le altre, si segnala la costruzione della 
Porta d’Apremont, terminata nel 1741 e 
poi demolita nel 1914 per consentire il pas-
saggio alla nuova linea tramviaria cittadina. 
Faceva, invece, parte dell’ampliamento del 
complesso carcerario, l’imponente edificio 
addossato all’antemurale della torre di San 
Pancrazio nel lato sud della Piazza Arsenale 

e gli altri corpi di fabbrica istallati nel vecchio 
cortile d’armi. Nel 1824, infine, sulle mura 
del baluardo del Dusay venne edificato il 
nuovo ospedale delle carceri, direttamente 
collegato con la Torre attraverso il cammi-
namento esistente sulla Porta d’Altamira. 
La riconfigurazione del ‘Regio Arsenale’, l’e-
dificazione della Porta dedicata alla Regina 
Maria Cristina e i casotti militari completano 
le trasformazioni di inizio Ottocento. 
Con l’Unità d’Italia e la dismissione della 
Piazzaforte militare, iniziarono anche a Ca-
gliari, come in altre città d’Italia, le demoli-
zioni di mura e bastioni, ritenute spesso un 
ostacolo all’espansione e alla modernizza-
zione delle città. Con la nascita del carcere 
giudiziario di Buoncammino, tra il 1887 e il 
1897, vennero definitivamente liberate le 
ex strutture carcerarie di San Pancrazio e 
delle Seziate, che passarono con progres-
sive cessioni, documentate a partire dal 24 
maggio 1896, dall’Amministrazione Carce-
raria al Ministero della Pubblica Istruzione. 
Tale interesse culturale verso le vestigia mu-
rarie è anche testimoniato dall’inserimen-
to, nel 1894, della torre di San Pancrazio 
negli elenchi dei monumenti nazionali del-
la Provincia di Cagliari. A partire dal 1902, 
l’Ufficio Regionale per la Conservazione dei 
Monumenti della Sardegna con l’ingegnere 
Dionigi Scano (1867-1949) avviò un’intensa 

Fig. 2. Collana di tesi di 
laurea discusse presso la 
Facoltà di Ingegneria e 
Architettura e condotte 
in collaborazione con la 
Soprintendenza Belle Arti 
e Paesaggio di Cagliari 
e l’Istituto Italiano dei 
Castelli, Sezione Sardegna.
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e coraggiosa opera di restauro, i cui esiti 
rispecchiano l’ideologia del periodo post-u-
nitario che ha condotto, in Sardegna come 
nel resto della penisola, a diffusi ripristini 
filologici e restauri di liberazione. Tali prassi 
sono rappresentate in maniera esemplare 
dagli interventi condotti dal 1903 al 1910 
sulla Torre di San Pancrazio e le sue perti-
nenze con ampie demolizioni di fasi costrut-

tive ancora interpretate come superfetazio-
ni. Negli stessi anni, i locali dell’ex ospedale 
carcerario vennero utilizzati come depositi 
e laboratori della Soprintendenza Archeo-
logica, destinazione rimasta immutata fino 
ai restauri degli anni ottanta del Novecento. 
L’area del cortile d’armi, liberata dagli edifici 
carcerari, venne invece adibita a lapidario 
medioevale. Da rilevare l’istanza di valorizza-

 Fig. 3. Interno del cortile 
della Torre adibito a 

lapidarium medioevale, 
secondo il progetto di 

Dionigi Scano del 1940. 
(ASBEAP_CA-OR, Cartella 

Cagliari, Torre di San 
Pancrazio, Restauri 1903-

10, foto n. 3295).
Fig. 4. Demolizioni del 

carcere minorile di Piazza 
Arsenale, 1904. (ASBEAP_

CA-OR, Cartella Cagliari, 
Torre di San Pancrazio, 

Restauri anni 1903-10, foto 
n. 3917).

Fig. 5. Veduta dalla Torre 
di San Pancrazio prima dei 
restauri. (ASBEAP_CA-OR, 
Cartella Cagliari, Torre di 

San Pancrazio, Restauri 
1903-10, n. 3918).

Fig. 6. La Torre di San 
Pancrazio durante i lavori 

di restauro del 1903-1910. 
(ASBEAP_CA-OR, 
Cartella Cagliari, 

Torre di San Pancrazio, 
Restauri 1903-10, n. 393).
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zione avviata da Dionigi Scano, testimoniata 
dall’innovativo progetto di trasformazione 
delle ex carceri femminili in Museo Arche-
ologico del 1904-1906, concepito secondo 
canoni di musealizzazione moderni e in li-
nea con le più aggiornate tendenze culturali 
europee del momento. La prima proposta 
di musealizzazione del Baluardo del Dusay, 
inserito nel più ampio percorso museale del 
complesso di San Pancrazio si deve, invece, 
alla visione idealista e d’avanguardia del So-
printendente Raffaello Delogu (1909-1971), 
che prevedeva di collocare negli antichi lo-
cali dell’ospedale carcerario la Pinacoteca e 
l’Esposizione d’Arte Popolare.

Gli studi sui paramenti murari: l’area 
della porta di San Pancrazio e la Porta 
di Altamira (DRF)
A seguito della condivisione tra i Servizi   
Educativi della Soprintendenza di Cagliari e il 
DICAAR del programma sperimentale di col-
laborazione didattica e scientifica dal titolo 
‘Le mura urbane di Cagliari: percorso didat-
tico di archeologia degli elevati’ si avviavano 
nel 2012 le prime indagini sulla Porta di Alta-
mira e nelle murature alla base della torre di 
San Pancrazio, nella piazza Arsenale4. 
Considerata l’ampia bibliografia esistente5 che 
tratteggia con chiarezza le vicende costruttive 
della Porta di collegamento tra S’Avanzada e il 
Castello, ci si limita, in questa sede, ad alcune 
sintetiche note storiche, utili ad inquadrare il 
sistema fortificato analizzato.
La costruzione della Porta Nord, forse oggi 
una delle più elaborate e monumentali di tut-
to il perimetro murato, si deve al vicerè Conte 
di Altamira che, sul finire de XVII secolo, te-
mendo l’invasione della Sardegna da parte 
dei Francesi, effettuò una attenta ricognizio-
ne delle fortificazioni della città e pose in atto 
una campagna di riparazioni e manutenzioni6. 
Nello specifico, avvertì una certa debolezza 
nella difesa nord e, in particolare, in prossi-
mità della Rampa dell’Avanzata. Il nemico, in-
fatti, sfondata la Puerta Falsa de San Brancas, 

si sarebbe facilmente insinuato all’interno 
del Castello. Pertanto, decise di far costruire 
una nuova porta fortificata nell’antico fossato 
della Torre di San Pancrazio, all’altezza dello 
scomparso ponte levatoio.
I lavori ebbero inizio nel 1692 e terminaro-
no nel giugno dell’anno seguente7. Le nuove 
strutture, note con il nome di Portico di San 
Pancrazio, si appoggiavano da un lato alle 
pareti del fossato e all’antemurale della tor-
re e, verso nord, al Bastione del Vicerè Dusay 
e mettevano in comunicazione la torre con il 
Dusay attraverso un camminamento in quota.
L’edificio era composto da due piani, con ac-
cesso al piano terra attraverso due porte, una 
per lato. Nella facciata si aprivano due feritoie 
al piano terreno e quattro al piano superiore.
Al piano terreno si apriva uno stretto e lun-
go portico voltato a botte, rinominato ‘Porta 
di Altamira’ in onore del Viceré che ne volle 
l’edificazione. 
Per completare le strutture a difesa dell’area 
Nord, sempre nel 1693 si costruirono sopra 
il blocco roccioso posto all’estremità supe-
riore della rampa, una garitta circolare e una 
casupola pentagonale per alloggiarvi i sol-
dati incaricati della guardia notturna e della 
difesa della Porta Falsa di San Pancrazio. Nel 
gennaio 1694 vi si costruirono due canno-
niere in cui piazzare due pezzi d’artiglieria in 
caso di assedio8.
Per rendere inaccessibile la Rampa di San Pan-
crazio, il De Vincenti costruì, secondo il piano 
approvato nel 1727, la nuova Porta fortificata 
detta ‘Porta San Pancrazio a prova di bomba’ 
e poi ‘Porta dell’Avanzata’, ovvero una cortina 
edificata tra il Bastione del Beato Amedeo e il 
costone del colle, all’altezza del Bastione del 
Mulino a Vento. La porta, il cui progetto fu 
elaborato nel 1726 e modificato nel 1727, era 
dotata di fosso, ponte levatoio e di un portone 
di rovere9. Nel 1728 il Capitano ingegnere Lui-
gi Andrea De Guibert, cui veniva affidata la di-
rezione delle fortificazioni di Cagliari, portò a 
compimento diverse opere progettate dal De 
Vincenti per la difesa del versante di San Pan-
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Nella pagina precedente e 
in questa
Fig. 7. Analisi dello stato 
di conservazione delle 
superfici in relazione alla 
natura dei materiali e 
campioni murari (rilievi F. 
Farci, A. Manca,
F. Melis, D. Orrù, F. Savona, 
elab. grafica A. Manca, 
D. Orrù). 

crazio Tra queste, completò il trinceramento 
davanti alla Porta dell’Avanzata. Si trattava di 
una strada coperta con muro di controscarpa, 
strada, banchetta, parapetto e spalto. Veniva 
però tenuto aperto un varco, da chiudersi la 
sera, per consentire durante il giorno il traf-
fico delle persone e il commercio del cibo10. 
Tale strada coperta era il primo tratto della 
lunga strada coperta che dalla Porta dell’Avan-
zata giungeva fino al mare.
Nel 1756 la Porta di Altamira fu rinforzata 

dall’ing. Vallino su progetto formulato già nel 
1732 dal De Vincenti. 
Nel 1912, per favorire il percorso della li-
nea tranviaria dall’Avanzata all’interno del 
Castello, si dovette adattare la porta al pas-
saggio del tram, assottigliando i piedritti 
dell’arco di ingresso.
Negli anni 1983-90, contestualmente ai restauri 
dei prospetti sulla piazza Arsenale, si intervenne 
anche sul prospetto della Porta di Altamira.
Lo studio che qui si illustra ha preso avvio 
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con il rilievo fotogrammetrico del prospet-
to monumentale, realizzato mediante stru-
menti open source. La restituzione grafica è 
stata eseguita ‘concio a concio’, secondo la 
modalità del rilievo archeologico, esercizio di 
grande utilità tanto per lo studente che per il 
professionista, in quanto consente di coglie-
re i dettagli costruttivi del manufatto, non-
ché i segni lasciati sulla materia dal tempo 
e dall’uomo. Su tale base grafica sono state 
rappresentate le diverse analisi tematiche.
L’analisi dei materiali11 e del loro stato di con-
servazione ha messo in evidenza una varietà 
di litotipi connessi ai diversi momenti di ma-
nutenzione e restauro che si sono succeduti 
nel corso del Novecento, a seguito del grave 
grado di erosione proprio della pietra canto-
ne. Mentre la documentazione fotografica 
storica rimanda ad una fase in cui la porta 
si trovava completamente intonacata e priva 
di inserti in laterizio, oggi di tale strato mate-
rico non si conserva più nulla, mentre, nelle 
porzioni alte, le murature sono state ricoper-
te da nuovi intonaci cementizi.
Sul paramento in pietra forte e pietra canto-
ne si registrano ulteriori innesti di arenaria e 
travertino, sempre riconducibili a interventi 
di riparazione dei paramenti.
Il più significativo fattore di degrado rimane 
principalmente l’aggressione di tipo erosivo 
esercitata dal vento, anche se le superfici 
mostrano spessi strati di depositi e la forma-
zione di croste nere dovute al pesante traf-
fico veicolare che insiste su questo ‘valico’ 
urbano, strategico collegamento tra il Buo-
ncammino e l’area della Vega (fig. 7). In re-
lazione allo stato di degrado, si è tentato di 
codificare il livello di erosione mediante una 
scala di valori legati alla natura del lapideo e 
alla profondità della lacuna.
Sulla base di tali valutazioni, è stato predi-
sposto un progetto di diagnostica strumen-
tale finalizzato alla conferma delle ipotesi 
avanzate con il solo esame visivo e formula-
ta una proposta di intervento conservativo. 
In particolare, la scelta culturale dell’inter-

vento ha portato a preferire il mero conso-
lidamento del materiale in opera, con limi-
tate tassellature in sottosquadro, eseguite 
esclusivamente laddove il grado di erosione 
fosse risultato tale da compromettere la sta-
bilità del paramento, prediligendo in questo 
modo la trasmissione al futuro delle strati-
grafie e delle interfacce storiche, siano esse 
di tipo costruttivo o legate alla storia degli 
interventi di restauro. 
Lo stesso protocollo di indagine, ma con un 
più accurato dettaglio archeologico, è stato 
testato sulla porzione muraria della Piazza 
dell’Arsenale che si estende dal’imbocco della 
Porta di Altamira fino al fornice di accesso al 
Castello, pertinente al Palazzo delle Seziate.
In questo caso, la restituzione grafica ha fat-
to emergere i segni legati alla lacuna gene-
rata dalla demolizione dell’ex carcere mino-
rile e degli edifici militari addossati alla torre 
di San Pancrazio, voluta da Dionigi Scano 
nel 1905 come restauro di liberazione delle 
strutture pisane dalle stratificazioni sovrap-
poste in epoche successive12. A partire dal-
la classificazione delle tipologie murarie, è 
stata condotta una dettagliata analisi strati-
grafica che, attraverso la composizione della 
matrice di Harris, ha permesso di definire le 
cronologie relative associabili alle diverse 
porzioni dei prospetti investigati (fig. 8). Il 
lavoro analitico svolto è stato inoltre inseri-
to nel sistema informativo per la documen-
tazione e la gestione dei cantieri di restauro 
SICaR/web13.
In conclusione, è utile accennare allo studio, 
condotto alla fine del percorso laboratoria-
le, per la proposta di una idea progettuale 
che fosse fondata sulla lettura stratigrafica 
condotta. La soluzione di massima elabora-
ta ha previsto, in primo luogo, la pedona-
lizzazione della Piazza Arsenale, al fine di 
valorizzare il percorso storico interno che 
va dal Castello alla Cittadella dei Musei e 
che è oggi svilito, se non quasi impedito, 
dal traffico veicolare che utilizza la Porta di 
Altamira come valico urbano. Tale soluzione 
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appare come l’unica possibile ad incentiva-
re la sosta finalizzata alla ‘contemplazione’ 
in chiave storico-stratigrafica delle cortine 
murarie. Sul piano architettonico, la reazio-
ne culturale contemporanea alle demolizio-
ni prodotte dai restauri di liberazione si è 
palesata attraverso la ricostruzione ‘a fil di 
ferro’ delle strutture voltate del complesso 
storico ottocentesco rimosso da Dionigi Sca-
no. Tali edifici, infatti, sono stati letti come 
una grande lacuna che si ri-materializza con 
materiali moderni in un ideale de-restauro. 
Contemporaneamente, viene reintrodotta 
la scala che un tempo immetteva diretta-
mente sul piazzale della Porta Falsa di San 
Pancrazio. Le tracce storiche hanno aiutato, 
in questo modo, anche a risolvere il proble-
ma di accessibilità indipendente dalla Piazza 
Arsenale al cortile della torre, attualmente 
adibito a lapidario voluto da Dionigi Sca-
no per conservare i materiali archeologici 
rinvenuti durante le demolizioni. Seppure 
i risultati ottenuti siano ancora acerbi sul 
piano prettamente compositivo e formale, 
l’approccio è sicuramente da condividere in 
quanto pone lo ‘strato’ alla base della genesi 
progettuale e attribuisce al linguaggio con-
temporaneo, nella sua essenzialità, la fun-
zione di elemento didascalico della storia, 
nel rispetto delle interfacce e dei principi di 
distinguibilità e reversibilità (fig. 8).

Scavi e restauri delle Ex Carceri di 
San Pancrazio a Cagliari: studio e 
documentazione di un progetto di 
trasformazione (ML)
Lo studio dello ‘Spazio San Pancrazio’ ha 
preso avvio da una preventiva ricognizione 
bibliografica ed archivistica che ha permes-
so di ricostruire la storia e l’evoluzione ar-
chitettonica dei manufatti storici compresi 
nell’area delle ex Carceri di San Pancrazio14. 
Il monumento, edificato tra il 1491 e il 1508 
per volere del Vicerè Joan Dusay per rinfor-
zare la difesa del Castello in corrispondenza 
della torre pisana di San Pancrazio, è stato 
adibito ad area espositiva, ottenuta dallo 

svuotamento del baluardo cinquecentesco. 
Per le sue caratteristiche costruttive non era 
un vero e proprio bastione, ma una fortifica-
zione concepita nel periodo di transizione, 
nel quale coesistevano strutture medieva-
li e alla ‘moderna’. Fu molto criticato dagli 
esperti costruttori militari del tempo15 le 
mura esterne erano dritte e non inclinate 
a scarpa come suggerivano altri bastioni 
dell’epoca; il fossato era facilmente supe-
rabile per la scarsa profondità; l’interno del 
bastione era poco funzionale essendo rica-
vato dalla roccia e non c’erano le cannoniere 
che furono introdotte più tardi. 
La pianta originaria prevista dal Vicerè Du-
say doveva essere più piccola di quella at-
tuale e di forma pentagonale, con le due 
facce inclinate aventi identica dimensione. 
La forma dell’edificio non risultò soddisfa-
cente né per la sua dimensione, né per la 
posizione che assumeva nei confronti della 
torre che doveva essere difesa da tale ba-
luardo. Per questa ragione è ipotizzabile che 
lo stesso Dusay o il suo successore De Ra-
bolledo (1508-1514), abbiano provveduto 
all’ampliamento del corpo verso est, come 
fa supporre la pianta irregolare e asimmetri-
ca del baluardo finito16. 
Col tempo, l’opera di trasformazione delle 
fortificazioni si espanse molto velocemente 
con la creazione di un nuovo bastione a te-
naglia, ad opera degli ingegneri Rocco Cap-
pellino e poi Giorgio Palearo Fratino, che oc-
cupò l’area più a nord del baluardo. Questo 
venne circondato dal nuovo complesso e, 
ormai obsoleto, venne disarmato, riempito 
di terra e fascine e cadde in disuso fino al do-
minio sabaudo. Fu proprio negli anni di per-
manenza dei piemontesi a Cagliari che l’area 
di San Pancrazio subì le modifiche più carat-
terizzanti. Essi crearono nuove opere archi-
tettoniche per rinforzare il Castello e gli altri 
quartieri limitrofi: costruirono nuovi bastioni 
e migliorarono le vie di comunicazione tra la 
piazzaforte e l’immediato intorno17. 
In questo periodo, esattamente nel 1824, 
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sulle mura perimetrali del baluardo del Du-
say sorse il nuovo ospedale per le carceri. 
Già dal XVI secolo, infatti, la Torre di San 
Pancrazio era stata chiusa e adibita a carce-
re pubblico che, col tempo e la necessità, si 
espanse fino alla costruzione di numerosi 
edifici addossati ad essa, all’interno del cor-
tile e lungo il suo antemurale. Le carceri si 
distribuivano anche all’esterno della Torre e 
negli edifici limitrofi: il palazzo delle Seziate, 
il Carcere femminile di piazza Indipenden-
za - poi diventato Museo Archeologico - e il 
carcere minorile di piazza Arsenale, demoli-
to nel 190518. 
A nord del nuovo ospedale dei carcerati, 
dove a metà del XVI secolo fu costruito il 
bastione della tenaglia, si trovava la sede 
dell’arsenale militare. Questa parte della 
città era, quindi, il fulcro delle attività mili-
tari dalla fine del Cinquecento all’Unità d’I-
talia, quando si dismise la Piazzaforte mili-
tare e iniziarono anche a Cagliari, come in 
altre città d’Italia, le demolizioni di mura e 
bastioni, ritenute spesso un ostacolo all’e-
spansione e alla modernizzazione delle cit-
tà. Con la nascita del carcere giudiziario di 

Buoncammino, tra il 1887 e il 1897, vennero 
definitivamente liberate le strutture carce-
rarie di San Pancrazio e delle Seziate (fig. 
9), che passarono con progressive cessioni, 
documentate a partire dal 24 maggio 1896, 
dall’Amministrazione Carceraria al Ministero 
della Pubblica Istruzione. 
Numerosi restauri di liberazione e ripristini 
filologici furono condotti dall’ingegner Dioni-
gi Scano, insieme all’Ufficio Regionale per la 
Conservazione dei Monumenti della Sarde-
gna, a partire dal 190219. In modo particola-
re queste prassi sono rappresentate dagli in-
terventi sulla Torre di San Pancrazio e le sue 
pertinenze militari, con ampie demolizioni 
di fasi costruttive presenti sia all’interno che 
all’esterno del suo antemurale (figg. 10 e 11).
Da questo momento fino agli anni ottanta 
del Novecento i locali dell’ex ospedale car-
cerario, situato sopra l’ex bastione del Du-
say, sono stati considerati nei vari progetti 
di musealizzazione dell’area, prima da Raf-
faello Delogu (1909-1971)20, che ne aveva 
previsto l’inserimento della Pinacoteca e 
dell’Esposizione d’Arte Popolare, poi da-
gli architetti Gazzola e Cecchini, che prima 

Nella pagina precedente
Fig. 8. Percorso conoscitivo 
e indicazioni progettuali di 
massima per il restauro e la 
valorizzazione delle cortine 
murarie alla base della torre 
di San Pancrazio 
(elaborazione grafica F. 
Fiori, L. Porcella, C. Virdis).
In questa pagina 
Fig. 9. Dionigi Scano, 
Planimetria delle 
demolizioni dei locali 
carcerari, 23 gennaio 1899. 
(ASBEAP_CA-OR, Cartella 
Cagliari, Carceri di San 
Pancrazio, Demolizioni, 
Modificazioni bastioni).
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pensarono di dedicarlo a magazzino e labo-
ratorio di restauro delle opere della nuova 
cittadella museale e successivamente ad 
Auditorium per sale conferenze e concerti21. 
Il completamento di questi progetti non fu 
mai portato a termine all’interno dell’ex 
carcere che continuò a funzionare come 
magazzino delle opere d'arte fino al 1986 
(fig. 12), quando cominciarono i restauri che 
hanno permesso l’effettivo utilizzo di quello 
che oggi viene chiamato Spazio San Pancra-
zio. I lavori durarono fino al 2006 e furono 
condotti a cura della Soprintendenza allora 
denominata ai B.A.A.A.S. di Cagliari.
I lavori, finanziati all’interno del progetto 
FIO/86 (Fondo Investimento Occupazione) 
hanno consentito di recuperare l’intera volu-
metria contenuta all’interno del baluardo del 
Dusay, liberata dal riempimento in terra ag-
giunto in epoca spagnola con la messa in luce 
dell’intero avancorpo fortificato, con stratifi-
cazioni dal periodo pisano a quello piemon-
tese. Il ‘rovescio’ della cortina difensiva me-

dioevale così emerso, ha definito un nuovo 
volume architettonico di ben 780 mq22. 
L’accesso alle ex-carceri di San Pancrazio, 
sino agli inizi del progetto FIO/86, era possi-
bile solamente dal portale del palazzo delle 
Seziate, in piazza Indipendenza. Fu proprio 
in questo momento che, per facilitare l’a-
sportazione della terra durante i lavori di 
scavo, venne recuperato l’accesso origina-
rio attraverso la riapertura della porta ca-
talano-aragonese. Sopra il suo arco - oggi 
andato perduto dopo la sua riapertura - si 
trova un elegante fregio a forma di croce 
inquadrata con tre stemmi rappresentan-
ti da sinistra, il Castello turrito, simbolo di 
Cagliari, in alto un leone rampante simbolo 
della Spagna - oggi mancante - e a destra 
tre pesci, las tres salmonetas, simbolo della 
famiglia Dusay. L’ingresso si affaccia sul cor-
tile interno della Cittadella dei Musei, a una 
quota di circa 4 metri, motivo per cui  è stata 
progettata un’apposita scala ed un ascenso-
re (fig. 13).

Figg. 10 e 11. Cagliari, Torre 
di San Pancrazio sul lato 

occidentale e settentrionale. 
Si notano i segni 

degli edifici carcerari 
(foto M. Loddo, 2011).
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Dopo la rimozione della terra, che riempiva 
il primo livello dell’edificio, è interessante 
notare l’originaria soluzione costruttiva, 
perfettamente conservata all’interno dello 
spazio al momento dello scavo. Questa con-
sisteva in una struttura composta da setti 
paralleli che, collegati da volte, correvano 
lungo il perimetro del baluardo. Gli inter-
venti di restauro hanno, tuttavia, nascosto 
questa struttura cinquecentesca, attraverso 
integrazioni, con archi a filo dei setti murari, 
in parte differenti dalla conformazione ar-
chitettonica originaria (figg. 15, 16 e 17).
Anno dopo anno, vennero perfezionati sia 
l’interno che l’esterno dell’edificio storico, 
con lo scopo di destinare la sua funzione ad 
uso museale. Tali restauri, hanno permesso 
di contemperare il recupero del manufatto, 
nelle sue valenze più pregnanti, con le esi-
genze espositive più generali. Si è ottenuto, 
in questa maniera, un’unitarietà spaziale 
che mette insieme sia le fasi storiche della 
crescita architettonica dell’antemurale, sia 
le fasi di riuso in epoche più recenti quan-
do venne ormai a mancare la mera funzione 
militare. Per permetterne la fruizione si de-
cise di creare una struttura totalmente au-
toportante, montata all’interno del nuovo 
spazio. Questa è costituita da elementi por-
tanti in acciaio, con pilastri, travi portanti e 
un’orditura secondaria costituita da travi di 
sezione ridotta, su cui vennero montati degli 
arcarecci, anch’essi in acciaio, con funzione 
portante del solaio in legno. La nuova strut-
tura divide lo Spazio in due parti: la prima 
situata nella zona est dell’edificio ha una su-
perficie di circa 160 mq ed è composta da 
tre livelli che si sviluppano in verticale per 
un totale di circa 480 mq di spazi espositivi. 
La parte ovest dell’edificio ha mantenuto la 
copertura ottocentesca a volta ed è compo-
sta da due livelli per uno sviluppo comples-
sivo di 300 mq (fig. 18).
A partire dal 2005, lo ‘Spazio San Pancrazio’, 
è sede espositiva del MIBACT ed è utilizzato 
principalmente dai Servizi Educativi del Mu-
seo e del Territorio (fig. 19).

Fig. 12. Cagliari, Spazio San 
Pancrazio. (ASBEAP_CA-OR, 
Cartella Cagliari, Museo 
Archeologico Esterni,
 foto n. 3297).

Tutte le informazioni raccolte durante la ri-
cerca sono state sistematizzate attraverso 
l’implementazione del sistema informativo 
del MIBACT, SICaR/web. Questo è un GIS 
web-based per la gestione delle informa-
zioni collezionate durante l’analisi e la pro-
gettazione di interventi di qualsiasi natura. 
Tali informazioni possono essere mappate e 
georeferenziate su un modello geometrico 
2D del bene. L’inserimento delle informazio-
ni è cominciato con la creazione di un’area 
di lavoro chiamata Cagliari-Mura, nata con 
lo scopo di inserire e catalogare tutta l’area 
urbana che compone i quattro quartieri sto-
rici di Cagliari: Castello, Marina, Villanova e 
Stampace. È stata quindi inserita un’aero-
fotogrammetria di tali quartieri, chiamata 
Quadro d’Unione, alla quale si è potuto co-
minciare a collegare le informazioni relative 
ai vari edifici storici, tra cui lo Spazio San 
Pancrazio. A ogni edificio è stato assegnato 
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un colore diverso. Sono state inserite le pla-
nimetrie e i prospetti (fig. 21), poi collegati 
alle varie schede alfanumeriche (tra cui: dati 
generali, dati storico-artistici, restauro e dia-
gnostica, struttura materiale, ecc; ognuna 
di queste voci è poi composta da sottolivelli 
quali: immagini, cantieri, fonti, interventi, 
degradi, ecc.) attraverso le quali è stato pos-
sibile catalogare tutte le informazioni acqui-
site sul bene.
La ricerca, confluita in un lavoro di tesi di 
laurea23, ha avuto un immediato riscontro 
da parte della comunità scientifica locale. 
Infatti, ha reso disponibile il materiale do-
cumentario, per la prima volta riordinato, 
georeferenziato e consultabile attraverso il 
portale ministeriale SICaR/web. 
L’occasione del riordino documentale ha 
portato alla redazione di attendibili sche-
dature informatizzate anche sul sistema 
ministeriale SIGEC/web, allora in fase di test 
nazionale, avendo così un riscontro tra luci e 
ombre dei due sistemi informativi ministe-
riali per i beni culturali.

SIGeC/web, Sistema Informativo Generale del 
Catalogo, è il sistema nazionale per l’acquisi-
zione e la gestione integrata delle conoscen-
ze sul patrimonio culturale italiano. Dipende 
dall’ICCD, Istituto Centrale per il Catalogo 
e la Documentazione, che è il responsabile 
istituzionale. L’inserimento dei dati avviene 
attraverso schede di catalogo diverse a se-
conda della tipologia del bene da descrivere 
(D=Disegno, F=Fotografia, MA=Monumento 
archeologico, OA=Opera e oggetto d’Arte; 
ecc.). Ogni scheda è formata da codici univoci 
che servono da chiave di lettura per identifi-
care le caratteristiche del bene (NCT=Codice 
Univoco, OG=Oggetto, LC=Localizzazione Ge-
ografico-Amministrativa, ecc.). Nel caso dello 
Spazio San Pancrazio è stata usata la scheda 
A=Architettura 3.00 (fig. 20).

Il Palazzo delle Seziate, dalle origini del-
la ‘fabbrica’ ai restauri (GC)
Il Palazzo delle ‘Siziate’, comunemente noto 
anche come Palazzo delle ‘Seziate’, prende 
il suo nome dalla visita che il Vicerè, ac-
compagnato da dignitari, giudici della Reale 

Fig. 13. Cagliari, Spazio San 
Pancrazio, 1955. La porta 

murata in un’immagine 
storica. Questa fu chiusa 

intorno al 1824-25 con 
i lavori di costruzione 

dell’ospedale per i carcerati. 
In ASCC, Fondo Fotografico, 

Serie II Architettura,
 foto 60-6-10.

Fig. 14. Cagliari, Spazio San 
Pancrazio, 2011. Ingresso 

principale con l’odierna 
struttura di risalita verticale 

e l’ascensore 
(foto di M. Loddo).

Nella pagina successiva 
Figg. 15-16, Cagliari, Spazio 

San Pancrazio, 1992. Nelle 
due immagini si distingue 

la tecnica costruttiva 
cinquecentesca degli 

ingegneri Palearo Fratino. 
(ASBEAP_CA-OR, Cartella 

Cagliari, Complesso di San 
Pancrazio, perizia 33/92, del 

10 agosto 1992).
Fig. 17. Cagliari, Spazio San 

Pancrazio, 2011. Lo stesso 
prospetto dell’edificio nel 
2011 (foto di M. Loddo).
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Udienza, supremo tribunale del Regno di 
Sardegna o altri magistrati di  primo grado, 
periodicamente effettuava nelle prigioni per 
ascoltare le lagnanze dei detenuti ed even-
tualmente concederne la grazia.
Siziate generali erano previste in occasione 
del Natale, della Pasqua e del Venerdì Santo. 
Proprio in occasione di quest’ultima festivi-
tà il vicerè poteva concedere la grazia a tre 
condannati a morte.
Più precisamente il termine Siziata deriva 
dal catalano sitial e sta ad indicare la sedia, 
dotata di un tavolino, che il re usava per 
svolgere le sue funzioni pubbliche24.
Le Siziate vennero istituite con la carta reale 
del 4 luglio 1651 e da allora si tennero in un 
vano ubicato nel cortile della Torre di San Pan-
crazio, detta ‘Camera della visita delle carceri’. 
La sala delle Siziate non sempre aveva una 
dignità pari a quella dei notabili cui era de-
stinata ad accogliere. In certi periodi il tavo-
lino del viceré era talmente malandato che 
era necessario porre sotto le sue gambe un 
certo numero di mattoni.
La svolta avvenne nel 1687, durante la visita 
alla Torre di San Pancrazio da parte del Vi-
cerè Nicolò Pignatelli Aragon, Duca di Mon-
teleone. Nauseato dal tanfo asfissiante che 
si respirava nelle prigioni, ordinò non solo 
che queste venissero risanate, ma volle che 
si procedesse prontamente all’erezione di 
un nuovo edificio in cui tenere le Siziate, e 
che questo fosse all’altezza delle funzioni 
che in esso si sarebbero svolte25.
Come ubicazione venne individuato lo spazio 
compreso tra la grande Torre di San Pancrazio 
e la Torre Franca26, allora occupato dalle mura 
edificate dai Pisani ed all’interno del quale, in 
un periodo imprecisato tra l’ultimo quarto 
del secolo XVI ed il ventennio di quello suc-
cessivo, si provvide all’apertura di una nuova 
porta detta ‘Portale di San Pancrazio’27, il cui 
androne diventò da allora il nuovo ingresso 
nel castello andando a sostituire la grande 
Torre, nel frattempo trasformata in carcere 
(1561)28. Le mura oramai avevano perso la 
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loro funzione a seguito della costruzione del-
le opere difensive ‘alla moderna’ realizzate 
nel ‘500. Trattasi della cortina bastionata ret-
tilinea, realizzata nel 1575 da Giorgio Palearo 
detto il ‘Frattino’ che, partendo dalla Torre 
Passarina univa il Bastione della Concezione 
al fianco sinistro della porta dei Cappuccini, 
creando lo spazio chiuso corrispondente alla 
attuale Piazza Arsenale.
Demolite le antiche mura, il nuovo edificio 
sorse nel 1688 ad opera degli impresari 

Francesco Melis ed Antioco Chinus29; le di-
mensioni approssimative erano 28 metri in 
lunghezza e 10 metri in larghezza; aderiva 
sia alla Torre Franca che alla Torre di San 
Pancrazio ed era costituito unicamente dal 
piano terreno e dal piano primo. All’interno 
delle mura del palazzo vennero inglobate 
anche gli ammassi rocciosi che si sviluppava-
no parallelamente all’antica cortina pisana.
L’ingresso all’edificio avveniva in prossimi-
tà della Torre di San Pancrazio e, attraverso 

Fig. 18. Cagliari, Spazio San 
Pancrazio, 2011. La sala 

voltata ottocentesca 
(foto dell’autore). 

Fig. 19. Cagliari, Spazio San 
Pancrazio, 2011. Secondo 

livello dell'impalcato adibito 
a sala conferenze 

(foto M. Loddo).
Fig. 20. Cagliari, Spazio San 

Pancrazio, 2011. Scheda 
architettura 3.00 di SIGeC/web 

(implementazione SIGeC 
di M. Loddo). 

Fig. 21. Cagliari, Spazio San 
Pancrazio, 2011, SICaR/
web. Prospetto Nord. In 

blu è evidenziata la porta 
cinquecentesca smurata 
(implementazione SICaR 

di M. Loddo).
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una scala, si accedeva al piano primo, par-
zialmente insistente sulla viva roccia. In tale 
piano era presente il salone all’interno del 
quale da allora si tennero le Siziate. Questo 
locale fu chiamato indifferentemente Salo-
ne del Senato, Salone delle Udienze, Salone 
della Siziata Nuova.
L’antica camera della visita delle carceri, det-
ta da allora ‘La Siziata vecchia’ fu adibita a 
carcere esattamente come le altre camere 
della Torre definite ‘Capitana’, ‘Reina’, ‘Mor-
ra’ e ‘Calafossu’. 
Successivamente, tramite tagli di roccia 
calcarea, si cercò di ricavare degli ulteriori 
locali al piano terreno con ingresso dai lati 
destro e sinistro dell’androne. I locali otte-
nuti, risultarono però troppo piccoli e quindi 
inutilizzabili.
Trascorsi oltre 140 anni, precisamente nel 
1829, si ritenne opportuno dare una nuova 
veste al Palazzo, proponendo la sua demoli-
zione e ricostruzione con l’androne disposto 
in posizione centrale. Si procedette pertan-
to a redigere la perizia dei lavori, il cui im-
porto fu stimato in 6.500 lire30.
Ritenuta la cifra eccessiva, ci si limitò a pro-
cedere al consolidamento delle murature 
perimetrali e delle tramezzature interne. 
Con le economie ottenute, ma soprattutto 
grazie alla maggiore portanza della struttu-
ra, si poté elevare il secondo piano da de-
stinare al Magistrato della Reale Udienza, 
ossia ai giudici incaricati il sabato di udire i 
reclami dei carcerati.
I lavori, compresa l’edificazione del secondo 
piano, terminarono nel 1831 e nel comples-
so la fabbrica raggiunse l’altezza dell’anti-
ca cortina pisana. Nel contempo, i locali al 
piano terreno, ricavati dal taglio della roccia 
e comprendenti un piccolo vano a destra 
dell’arco e altri due a sinistra, furono murati, 
in quanto ritenuti inutili. Nell’ultimo piano 
venne aperta una porta per mettere in co-
municazione l’edificio con la grande Torre di 
San Pancrazio31. 
Tra il 1762 ed il 1765, nello spazio occupa-

to oggi da una aiuola nel lato sud est della 
Piazza Arsenale, venne addossato al Palazzo 
delle Siziate un edificio rettangolare, adibi-
to inizialmente a carcere e poi, dal 1771 al 
1826 a Zecca del Regno di Sardegna.
Il prospetto rivolto verso Piazza Arsenale, 
pur essendo parzialmente coperto, mal si 
presentava alla vista. Al fine di migliorarne 
l’aspetto tra gli anni 1835-1837, sopra l’ar-
co della porta, venne realizzato, con pietre 
da taglio squadrate, un grande arco a sesto 
acuto. Simmetricamente furono aggiunti un 
falso arco a tutto sesto sovrastato da un al-
tro falso arco a sesto acuto32. 
Nonostante i lavori eseguiti, l’antico palaz-
zo aveva ancora un aspetto poco gradevo-
le, inoltre la struttura era assai degradata e 
sentiva il peso degli anni.
Fu il Consiglio degli Edili di Cagliari, istituito 
con l’editto del 16 agosto 183633, che diede 
l’impulso per il rinnovamento della fabbrica. 
Decise di aumentarne la stabilità, di modifi-
care la facciata dandogli un aspetto più re-
golare, trasferendo al centro il portico, non-
ché di eseguire delle opere interne.
I lavori ebbero inizio nel 1838, sotto la dire-
zione del Capitano Gaetano Ribotti, direttore 
del Genio Militare, con la demolizione della 
sua parte centrale, risultata in condizioni di 
stabilità precaria ed un taglio di roccia di cir-
ca due metri. Si proseguì con la ricostruzio-
ne, disponendo il porticato nel centro.
Il vicerè, Cav. D. Giuseppe Maria Montiglio 
d’Ottiglio e Villanova ordinò al Capitano Ri-
botti di verificare se nel piano terreno dei due 
corpi di fabbrica dell’edificio ci fossero dei 
vani utili da poter utilizzare. Il Ribotti demolì 
la parete sinistra dell’androne e riportò alla 
luce il locale posto tra le rocce, murato nel 
1831 perché ritenuto inutile. Incaricò quindi 
il mastro Agostino Manca affinché lo liberas-
se dal materiale di risulta in esso presente, ne 
migliorasse la forma ed infine lo imbiancasse. 
Il locale assunse l’attuale forma regolare. In 
tale ambiente trovò alloggio il corpo di guar-
dia delle reali carceri di San Pancrazio.
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Il Ribotti riscoprì anche l’altro locale, posto 
a destra dell’androne: incaricò l’impresario 
Efisio Luigi Costa di dare al vano maggiori 
dimensioni mediante asportazione di ulte-
riore calcare. I lavori furono però sospesi ed 
il padiglione mantenne la sua forma irrego-
lare. Entrambe i locali ebbero l’ingresso dal 
lato della Piazza San Pancrazio (attuale Piaz-
za Indipendenza).
Al termine, la Sala della Siziata, posta al pri-
mo piano, risultò più lunga e sconfinante 
entro la Torre Franca, allora chiamata anche 
‘Torrione della Siziata’. 
Non vennero effettuati lavori nel secondo 
piano, in attesa di ordini del Vicerè. 
Le opere si conclusero con la decorazione 
della facciata dal lato della Piazza San Pan-
crazio; l’edificio assunse un aspetto grade-
vole grazie alle decorazioni apposte dal Ri-
botti alle porte e alle finestre dei due piani e 
all’arco del nuovo androne. Sopra la grande 
arcata fu apposta la seguente iscrizione:

CAROLUS ALBERTUS
EQUITE D. JOSEPHO MONTIGLIO DE 

OTTIGLIO ET
VILLANOVA PROREGE

AUXIT ORNAVIT A. D. MDCCCXXXVIII

Il prospetto che si affaccia sulla Piazza Arse-
nale subì poche modifiche. Con il trasferi-
mento del porticato nel centro dell’edificio, 
al fine di mantenere la simmetria, venne 
spostato verso la sinistra l’arco posto alla 
sua destra. I soprarchi a sesto acuto, risulta-
rono fuori posto, e quello sinistro risultò ca-
dere ‘in falso’ sopra il porticato. Non rimase 
altro che occultarli sotto l’intonaco. Furono 
riscoperti solamente con i restauri degli anni 
’90 del XX secolo34.
Negli stessi anni, il Tenente generale delle Re-
gie Armate Conte D. Carlo Boyl di Putifigari 
espresse il desiderio di ingrandire la sua casa 
inglobando in essa la Torre del Leone. Ciò gli 
fu concesso a patto che, a sue spese, trasfe-
risse nella Siziata le camere di reclusione per i 
nobili e l’alloggio di un Aiutante di Piazza. 
I lavori di adattamento dell’ultimo piano 
iniziarono, su progetto del Capitano Ribotti, 
alla fine del settembre 1839. Il piano venne 
trasformato in un complesso di quattro ca-
mere con finestra su piazza San Pancrazio, 
nonché di un alloggio per l’Aiutante di Piazza 
costituito da un insieme di tre camere e una 
cucina che si estendeva nella Torre Franca .
I lavori per la realizzazione delle otto came-

Fig. 22. Palazzo delle 
Seziate, prospetto Sud su 

Piazza Indipendenza
(elaborazione grafica 

G. Cauli).
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re, disimpegnate da un lungo corridoio, ter-
minarono nel febbraio 184035. 
In seguito alla fusione del 1848, si estese alla 
Sardegna il Codice Albertino. Questo portò 
all’abolizione delle antiche Siziate, con le re-
lative amnistie; l’edificio fu soggetto a cam-
bio di destinazione d’uso. La sala della Siziata 
fu adibita ad ospedale e a luogo di custodia 
dei carcerati; nel piano superiore si insediò 
la Direzione del sistema carcerale di San Pan-
crazio e dei Bagni penali di San Bartolomeo36. 
Con la costruzione del carcere giudiziario 
di Buoncammino, avvenuta tra il 1887 ed il 
1897, la Torre di San Pancrazio cessò, dopo 
tre secoli e mezzo, di essere un penitenzia-
rio, rimase così libero, in attesa di destina-
zione anche il Palazzo delle Siziate.
Con atto del 20 agosto 1889, gran parte del 
complesso ex carcerale fu consegnato tem-
poraneamente all’Amministrazione del Ge-
nio Militare. Gli uffici del Genio occuparono 
l’ultimo piano dell’edificio delle Siziate; il 
primo piano fu adibito ad alloggio militare; il 
padiglione sinistro del piano terra a scuderia 
e quello destro ad infermeria.
In data 20 giugno 1902 l’Amministrazione 
Demaniale fece il verbale di consegna de-

finitiva all’Ufficio Regionale per la Conser-
vazione dei Monumenti della Sardegna dei 
locali carcerari acquistati dal Ministero della 
Pubblica Istruzione per mutarli in un com-
plesso museale37.
Fu ad opera dell’ing. Dionigi Scano che il 
complesso di San Pancrazio trovò una nuo-
va configurazione come spazio museale. Lo 
Scano collegò la vecchia Armeria, che ave-
va sottoposto a trasformazione, e il palazzo 
della Siziata in un tutto organico. 
Il nuovo Museo Archeologico fu terminato 
nella prima metà del 1905. Nell’antica sala 
della Siziata trovò sede la Pinacoteca Nazio-
nale, accessibile tramite una gradinata dal 
Museo Archeologico38.
Nelle camere un tempo destinate ai nobili 
carcerati, e da ultimo sede della direzione 
delle Carceri, trovarono collocazione gli uffi-
ci della Soprintendenza alle Antichità.
Si arriva quindi all’anno 1960, ed in partico-
lare al 18 febbraio con la relazione dell’allora 
Soprintendente arch. Renato Salinas, dove si 
evidenziano danni causati dall’umidità che 
penetra nella struttura e la necessità di prov-
vedere al pronto rifacimento degli intonaci39.
Redatta dalla Soprintendenza ai Monumenti 

Fig. 23. Palazzo 
delle Seziate, prospetto 
Nord su Piazza Arsenale 
e viale Buocammino 
(elaborazione grafica 
G. Cauli).



390 RICOGNIZIONI | Segni Materia Strumenti

e Gallerie per la Provincia di Cagliari, in data 
12 febbraio 1960, la perizia dei lavori per un 
importo complessivo di £ 3.000.000, questi 
furono eseguiti dal cottimista Antonio Fari-
na fu Giuseppe in forza del contratto n. 296 
di repertorio, registrato a Cagliari il 17 set-
tembre 1960. La consegna avvenne in data 6 
settembre 1960 e i lavori si conclusero il 15 
giugno 1961. Le opere, dirette dall’arch. Re-
nato Salinas sono consistite nel rimaneggia-
mento completo della copertura; rimozione 
di vecchi intonaci del vano scala di accesso 
alla Pinacoteca e rifacimento dei nuovi in-
tonaci; costruzione di pareti in laterizio per 
la chiusura del vano sottoscala; ripresa con 
mattoni pieni e malta cementizia della mu-
ratura degradata nella parete esterna pro-
spiciente il viale Buoncammino; intonaco 
completo in malta cementizia sulle pareti 
esterne prospicienti viale Buoncammino e 
piazza Arsenale; tinteggiatura del vano sca-
la; sostituzione di lastre di marmo; messa in 
opera di una porta nel nuovo vano ricavato 
nel sottoscala; rinnovo di infissi ed altri lavo-
ri di minore entità40. 
Con verbale di consegna del 15 novembre 
1963, l’immobile viene dismesso dal Dema-
nio dello Stato, affinché sia adibito ad uso 
di servizi dipendenti da Ministero della Pub-
blica Istruzione. Interessante la descrizione 

che in tale occasione viene fatta dell’edificio: 
«Fabbricato di costruzione antica (vecchie 
mura della Città), composto di due piani 
alti oltre il piano terreno, eseguito con muri 
perimetrali a forte spessore, copertura a 
tetto, solai in legno, pavimentazioni miste 
in pianelle di cemento e lastre di marmo; il 
tutto in mediocre od in cattivo stato di con-
servazione. In esso vi hanno sede gli uffici, 
la Pinacoteca, l’alloggio del custode e l’au-
torimessa»41. 
In data 27 settembre 1971, viene stipulato 
tra il Soprintendente prof. arch. Renato Sa-
linas e l’impresario edile Salvatore Loi spe-
cifico contratto affinché provvedesse ad 
eseguire lavori di riparazione dell’importo 
complessivo di £ 1.033.900 da eseguirsi alle 
pareti della scala della Pinacoteca annessa 
al Museo Archeologico di Cagliari. I lavori 
concernono nel taglio della vecchia mura-
tura della scala, consistente nella rottura 
del pietrame tufaceo e calcareo delle pareti 
umide da eseguirsi per uno spessore di 12 
cm e per un’altezza di almeno 2,50 metri; 
formazione del rivestimento dello strato di 
muratura scalpellato da eseguirsi con mat-
toni forati, messi in opera di costa con malta 
cementizia di prima specie; intonaco in mal-
ta bastarda, lisciata a frattazzo e sovrastan-
te intonachino alla romana; tinteggiatura e 

Fig. 24. Palazzo delle 
Seziate, prospetto su piazza 

Indipendenza, anno 1880-
1890 (ASBEAP_CA-OR, 

scheda n. 3285).
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montaggio delle zanche in ferro per il fissag-
gio dei quadri42. 
Nell’anno 1978 il prospetto dell’edificio subì 
una modifica. Il soprintendente per i  BAAAS 
architetto Francesca Segni Pulvirenti rilasciò 
nullaosta per la trasformazione di una fine-
stra in porta. Si trattava dell’ultima finestra 
sulla destra del fronte prospiciente piazza 
Arsenale. L’intervento fu necessario per ot-
temperare alla specifica richiesta dei vigili 
del fuoco43. 
L’edificio però nel suo complesso non gode-
va di buona salute. Con nota del 8 maggio 
1982 (prot. 2573/2839) il provveditore re-
gionale alle opere pubbliche Tancredi Pilato 
informa la Soprintendenza ai Beni Ambien-
tali Architettonici Artistici e Storici delle Pro-
vince di Cagliari ed Oristano che si è palesata 
la necessità di urgenti interventi anche a tu-
tela della pubblica incolumità, definendo le 
operazioni come oramai improcrastinabili44. 
Gli interventi vengono definiti con il progetto 
redatto dall’arch. Francesca Segni Pulvirenti 
in data 30/06/1983, n.11/83, approvato con 
decreto Ministeriale in data 20/09/1983 per 
l’importo complessivo di £ 200.000.000. I 
lavori vennero affidati all’impresa I.SAR.CO. 

srl con sede in Cagliari e presero corso rego-
larmente in data 31/01/198445. 
Durante i lavori si manifestarono evidenti 
segni di cedimento delle strutture così, con 
nota prot. 6050 del 31 ottobre 1984, il so-
printendente arch Francesca Segni Pulviren-
ti informò la Soprintendenza Archeologica, 
che aveva sempre sede nel secondo piano 
delle Seziate, dei dissesti statici della volta 
delle sale adibite a pinacoteca46. 
Dalla relazione redatta dal direttore del la-
vori, arch. Segni Pulvirenti, si possono at-
tingere interessanti informazioni oltre che 
sullo stato dei dissesti, anche sulle modalità 
costruttive dell’opera: 
«A seguito dei lavori di ristrutturazione delle 
sale adibite a Pinacoteca, dopo la demolizio-
ne degli intonaci sono venute alla luce gros-
se lesioni sulla volta in mattoni con un no-
tevole abbassamento della stessa. La volta 
è a schifo lunettata ed è poggiata sulle mu-
rature del fabbricato essendo stata eseguita 
in un secondo momento rispetto all’intera 
costruzione, quindi la staticità risulta abba-
stanza labile e non permette assolutamente 
il sovraccarico ora esistente degli uffici della 
soprastante Soprintendenza Archeologica.

Fig. 25. Stato di 
conservazione dell’edificio 
all’epoca dei lavori di 
cui alla perizia 24/85. 
(Prospetto piazza Arsenale). 
(ASBEAP_CA-OR, Cartella 
Palazzo delle Seziate, 
Racc. 3; Progetto perizia n. 
24/1985 del 12/06/1985).
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Il dissesto statico e la conseguente defor-
mazione è ancora più evidente al piano 
superiore dove alcuni tramezzi sono com-
pletamente distaccati dal pavimento, spe-
cialmente nella sala adibita a biblioteca, 
mentre il muro del corridoio di tali Uffici 
grava sulle reni della volta in modo talmente 
evidente da tracciare nell’intradosso un’or-
ma netta (…). 
Temporaneamente si è provveduto ad un pun-
tellamento provvisorio che comunque impedi-
sce l’utilizzo delle sale della Pinacoteca.
Data la situazione, il risanamento della volta 
non potrà attuarsi se non dopo il completo 
sgombero degli Uffici della Soprintendenza 
Archeologica, in quanto è necessario inter-
venire sull’estradosso, smantellando tra-
mezzi, pavimenti, e rinfianchi onde attuare 
un migliore assetto generale della struttura 
con adeguate tecnologie di intervento»47.
I lavori di questo primo lotto si conclusero 
il 10/12/1984 e, lungi dal risolvere i proble-
mi dell’edificio, previdero la demolizione di 
intonaci, di pavimenti, di controsoffitti, di ri-
scagliature, di tramezzi, nonché come visto 
in precedenza, la puntellatura delle volte 
apparse pericolanti48. 
Proseguirono con la perizia 17/85 del 22 
aprile 1985. Si tratta in sostanza della de-
molizione degli intonaci esterni, nella re-
alizzazione di un solaio in lamiera grecata, 
nella disinfestazione del solaio in legno, nel 
restauro di cornici, nonchè della prosecuzio-
ne di lavori del lotto precedente, e vengo-
no eseguiti nel periodo dal 09/07/1985 al 
26/11/1985 dalla medesima impresa I.SAR.
CO. srl, mentre la direzione dei lavori passa 
all’ing. Gabriele Tola49. 
A questa seguì la perizia 24/85 del 12 giugno 
1985, nella cui relazione di accompagna-
mento leggiamo:
«Per rendere più razionale l’uso dei locali 
adibiti a Pinacoteca, si è provveduto alla co-
struzione di un soppalco in acciaio, al conso-
lidamento delle vecchie solette in putrelle e 
voltine in cotto. 

Durante i lavori di demolizione degli intona-
ci, sono state scoperte lesioni alle volte, si 
è provveduto quindi al puntellamento delle 
strutture. Si sono infine rinvenute importan-
ti tracce delle fortificazioni pisane obliterate 
all’interno del Palazzo che si ricollegavano 
alla torre di San Pancrazio.
I lavori di questa perizia prevedono la de-
molizione e rifacimento dell’intonaco del 
paramento esterno, la rimozione del manto 
di tegole, del tavolato, dell’orditura grossa 
e delle capriate, il restauro della piccola e 
grossa orditura, del tavolato e delle tegole e 
la loro rimessa in opera»50. 
Le lesioni sulle volte, nonché lo stato di fati-
scenza della copertura viene certificato an-
che dall’ufficio del Genio Civile di Cagliari a 
seguito di sopralluogo effettuato in data 17 
gennaio 1986. Tali inconvenienti vengono 
definiti come notevolmente consistenti e 
tali da costituire serio pregiudizio alle per-
sone e alle cose, rendendosi necessario lo 
sgombero dei locali in attesa dell’esecuzione 
dei lavori di ripristino delle strutture (nota 
prot. 313 del 22 gennaio 1986)51. 
E’ con la perizia 41/85 del 8 maggio 1986 
che l’ing. Tola provvede allo svuotamento 
delle volte, all’iniezione di cemento e resi-
ne epossidiche, nonché alla costruzione di 
un solaio con struttura in acciaio e lastre 
tipo Bausta per il ripristino statico delle vol-
te pericolanti. Oltre a questo si procedette 
alla demolizione degli intonaci esterni del 
secondo piano, nonché al completamento 
di quanto iniziato nei lotti precedenti. I la-
vori furono eseguiti dall’impresa I.SAR.CO. 
srl nel periodo dal 27 maggio 1986 al 16 di-
cembre 198752. 
Con la successiva perizia 07/86 del 15 apri-
le 1986, l’ing. Tola provvide alla messa in 
sicurezza della copertura procedendo alla 
rimozione del manto di tegole, del tavolato 
e delle capriate; alla messa in opera delle 
strutture reticolari in acciaio; alla messa in 
opera di un solaio piano e del solaio di co-
pertura in lamiera grecata e calcestruzzo 
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alleggerito; all’impermeabilizzazione del-
le coperture ed al rifacimento dei canali di 
gronda (dalla relazione tecnica di accompa-
gnamento al progetto). I lavori furono ese-
guiti dall’impresa I.SAR.CO. srl e si svolsero 
dal 27 novembre 1988 al 14 giugno 198953. 
Conclusi gli interventi di carattere statico, 
si dovette procedere a completare gli inter-
venti di restauro architettonico dei prospet-
ti, che si trovavano ancora privi di intonaco; 
ripristino delle partizioni interne, rimosse 
per il consolidamento delle volte, nonché 
dei lavori necessari per la piena fruizione 
della struttura come infissi ed impianti54. 
I lavori ebbero temine il 16 dicembre 1991, 
fornendo alla città il Palazzo delle Seziate 
nella veste che noi oggi conosciamo.

Il baluardo di San Filippo (GT)
Con l’avvento della dominazione sabauda, 
a partire dal 1720, al fine di effettuare le 
opportune ‘riparazioni’ a caserme, torri e 
mura, vengono inviati a Cagliari diversi in-
gegneri militari, incaricati di sistemare ed 
aggiornare il sistema urbano di difesa. Alla 
fine del 172655 furono completati nella ca-
pitale due dei tre bastioni progettati: uno 
detto del Beato Amedeo, posto sotto la te-
naglia del Bastione del Mulino a Vento e l’al-
tro, detto di San Carlo, sito sotto la porta di 
Altamira, mentre il terzo bastione era allora 
in costruzione sotto il Palazzo Viceregio. Si 
deve ad Antonio Felice De Vincenti la pian-
ta particolareggiata del 172756, con profili e 
calcoli per le nuove fortificazioni; si tratta di 
un complesso di basse fortificazioni addizio-

Fig. 26. Aprile 1984, lavori 
di restauro del primo piano 
delle Seziate, previsti dalla 
perizia 11/83. (ASBEAP_CA-
OR, scheda n. 24747).
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nali - rivellini, strade coperte, piazze d’armi e 
un’opera avanzata a corno detta ‘Cittadella 
di Buoncammino’ - considerate indispensa-
bili per la difesa della zona nord-occidentale 
del Castello. 
L’opera a corno progettata si componeva di 
due mezzi bastioni, collegati da una cortina 
e disposti a coda di rondine nella quale si 
apriva una porta munita di fosso e ponte le-
vatoio. Davanti alla ‘Cittadella di Buoncam-
mino’ vi erano il rivellino e la strada coperta. 
A causa della mancanza di fondi l’opera a 
corno fu costruita in due tempi, tra il 1728 
e il 1733 e tra il 1739 e il 1741. Nel marzo 
del 1728 si iniziò la costruzione del bastione 
posto nella parte orientale e denominato 
negli atti ufficiali ‘Bastione del Beato Ema-
nuele’, opera che fu portata a termine nella 
seconda metà del 1733. Nel 1728 si mise 
mano alla costruzione del bastione occiden-
tale dell’opera a corno destinata a «battere 
il Buoncammino, lo Stampace e il Fosso di 
S. Guglielmo»57. Quest’opera, inizialmente 
chiamata ‘Ridotta di San Filippo’58 e poi ‘Ba-
stione di San Filippo’, fu terminata alla fine 
di aprile del 1733. Il bastione poggiava su 
una diramazione rocciosa della cresta di San 
Lorenzo. Nel 1734 il Devincenti lasciò la Sar-
degna e i lavori militari di Cagliari e dell’Isola 
intera furono affidati ad un altro ingegnere 
del Corpo Reale del Genio Militare, Augu-
sto De La Vallèe che nel 1738 compilò una 
dettagliata relazione sullo stato delle forti-
ficazioni della città. In particolare, produs-
se un elenco delle opere della Cittadella di 
Buoncammino in progetto al fine di un loro 
completamento.
L’ingegner De la Vallèe diresse i lavori per la 
costruzione della porta della Cittadella tra il 
Bastione San Filippo e il Bastione del Beato 
Emanuele. Nel settembre del 1739 iniziò l’e-
scavazione della roccia a sinistra e a destra 
della porta per gettarvi le fondamenta della 
cortina destinata a collegare i due bastioni. 
L’opera fu ultimata nel 1741 e si ritrova cita-
ta come ‘Porta Reale di Buoncammino’59; di 

ridotte dimensioni, è descritta come un arco 
trionfale, di cui la definizione del re che l’a-
veva definita «la desiderata guarnizione con 
cui chiudere la Cittadella». Sappiamo che 
era anche dotata di un’iscrizione, come av-
veniva per tutte le porte, il cui testo è tutta-
via sconosciuto. Per rafforzare la difesa del 
fronte occidentale della Cittadella si ritenne 
necessaria la costruzione di una tenaglia da 
inserirsi nell’estremità meridionale dell’ala 
del Bastione di San Filippo, all’altezza della 
Porta dei Cappuccini. Costruita nel 1741, 
era composta di due lunghe facce col ver-
tice volto al fosso di San Guglielmo; forse 
proprio per le sue dimensioni fu denomina-
ta ‘Tenaglione della Concezione’. In questo 
stesso anno si completarono i lavori già ini-
ziati dal De Vincenti per la costruzione della 
linea difensiva, indicata negli atti ufficiali con 
le lettere CD, che congiungeva il Tenaglione 
della Concezione con il Torriglione della Pu-
rissima. Si deduce che l’ala del Bastione di 
San Filippo e la linea CD segnavano il con-
fine occidentale della Cittadella. Successi-
vamente, sotto la direzione dell’ingegner 
Mathuy, successore al De La Vallèe per la di-
rezione delle fortificazioni, si mise mano alla 
costruzione delle opere esterne dell’Opera 
a Corno. Davanti alla Porta Reale si tracciò 
e si eresse il rivellino in sua difesa: era di 
forma triangolare e delle stesse dimensio-
ni di quelli siti ad est del Castello, munito 
di due scale d’accesso e di contraffosso. Si 
costruì la strada coperta davanti alle facce 
dei due bastioni e del rivellino. Così la Citta-
della di Buoncammino veniva perfezionata. 
Nel 1741, sempre sotto la direzione del De 
La Vallèe, anche la Porta Reale fu munita - 
come le altre porte - di ponte levatoio. 
Soltanto nel 1823, sotto la direzione del 
Capitano del Genio Militare Francesco An-
dreoni, si costruì, in contiguità al Bastione 
di San Filippo, il nuovo Panificio Militare60, 
eseguito secondo il progetto del Capitano 
ingegnere Musso e del noto impresario Pie-
tro Lullin. Dieci anni dopo, nel 1833, si iniziò 
la costruzione tra la Porta Reale e il rondò 
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Fig. 27. Rilievo fotografico 
del Compilatore S.Ten. 
Francesco Di Bella e il 
Capo Sezione Magg. Mario 
G. Murru circa i lavori di 
consolidamento del muro di 
recinzione dell’Ex Panificio 
Militare (autorizzazione 
14° Reparto Infrastrutture 
dell'Esercito, Cagliari, prot. 
0010160 del 28.12.2014). 

tuttora esistente, della Passeggiata di San 
Lorenzo61. Tra la fine del 1842 e l’inizio del 
1843 sotto la direzione del Direttore del Ge-
nio Militare Capitano Carlo Barabino si fece 
l’appianamento del nuovo tratto della pas-
seggiata tra la Porta Reale e la Porta Cristi-
na e venne demolita la cortina occidentale 
della Cittadella (antica linea CD)62. Nel 1843 
si decise di creare una commissione per esa-
minare lo stato in cui si trovavano le fortifi-
cazioni intorno alla Porta Reale per decidere 
sulla convenienza o meno di conservarle. Le 
considerazioni di questa scelta nacquero an-
che dal fatto che nell’area della Porta Reale 
era prevista, con un progetto del 1842, la co-
struzione di una grande caserma di Fanteria 
che occupava anche la rocca del Bastione 
Beato Emanuele e la strada coperta del Ba-
stione del Mulino a Vento. 
Con un rapporto del Consiglio del Genio Mi-
litare nel gennaio del 1843 si riconosceva la 
perdita di rilevanza militare della Porta Rea-
le e della cortina. Subito dopo iniziarono la 
demolizione della metà del rivellino di Por-
ta Reale e del tratto orientale della strada 

coperta. Dopo una lunga interruzione dei 
lavori per la mancanza di fondi, nel 1845 si 
continuò la demolizione dell’altra parte del 
rivellino mentre la Porta Reale fu demolita 
nel 184663. Dieci anni dopo, nel 1856, fu 
costruita la Biblioteca militare di Presidio 
di Cagliari64 su proposta del Ministro della 
Guerra Generale Alfonso della Marmora. 
Con l’attività di pianificazione ottocente-
sca65, i piani di abbellimento e di regolarizza-
zione, i perimetri murati sono nuovamente 
oggetto di proposte di trasformazione. 
Il 26 Novembre del 1876 vennero cedute al 
Municipio di Cagliari molte delle fortificazio-
ni della città; «Al Demanio Militare rimasero 
la Porta Cristina e i suoi due padiglioni; il Ba-
stione del Mulino a Vento, dal 1870 sede del 
Distretto Militare; gli edifici del ‘Nuovo Ar-
senale’; il Baraccone; l’Armeria e la Caserma 
Carlo Alberto; il Bastione di San Filippo col 
Panificio Militare, il mulino a vento, i magaz-
zini, le casematte, le cisterne; il Bastione del 
Beato Emanuele»66.
Nel 1866 si istituirono due Commissioni per 
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la conservazione e per i restauri di monu-
menti ed oggetti di antichità e di belle arti, 
su proposta del Ministro Segretario di Stato 
per la Pubblica Istruzione, una nella pro-
vincia di Cagliari e l’altra nella provincia di 
Sassari; nel 1884 si nominarono Delegati 
regionali e Commissari affinché si potesse 
rendere più efficace l’opera delle Commis-
sioni. Questo organismo fu perfezionato 
con la creazione degli Uffici Regionali a cui 
fu demandato tutto ciò che mirava alla con-
servazione, al restauro, alla tutela del patri-
monio monumentale della Nazione. Questo 
sancì un importante momento per lo studio 
e la tutela del patrimonio monumentale e 
artistico.
Nel 1894, dopo anni di studi e di lavoro si 

pubblicò la prima relazione sui monumenti 
sardi da valorizzare e da conservare. Il 20 
gennaio del 1904 la Sottodirezione autono-
ma del Genio Militare comunica67 all’Ufficio 
Regionale per la conservazione dei monu-
menti dell’Isola (Cagliari) un elenco delle 
fortificazioni specificandone l’anno in cui 
vennero fondate e l’anno in cui vennero ce-
dute all’Amministrazione Militare; in questo 
elenco si annoverava il Bastione di S. Filippo 
e il Panificio Militare. 
Il 22 Maggio del 191168 il Tenente Colonello 
Sottodirettore L. Pampinoni scrisse all’Ufficio 
regionale d’antichità di Cagliari in merito alla 
tutela del Bastione di San Filippo, chiedendo 
se quest’ultimo fosse compreso fra i monu-
menti di antichità e facendo già presente che 
necessitava di opere di manutenzione per la 
sicurezza del Panificio. Nel Giugno del 1915 
abbiamo la relazione dettagliata69 dall’inge-
nere capo Piras all’Ufficio Tecnico di Finanza 
di Cagliari circa il terreno adiacente al Pa-
nificio Militare, di proprietà del Sig. Costa 
Esperson, e dell’esistenza di quattro antiche 
grotte, scavate nella viva roccia con profon-
dità varie. Nello stesso anno il Ministero del-
la Pubblica Istruzione notifica al Dott. Costa 
Esperson la dichiarazione di interesse e di 
tutela dei bastioni sottostante la passeggiata 
del Buoncammino e sottoposte alla legge del 
20 giugno 1909 n° 364.
La costruzione della tettoia del sopracitato 
Costa diede animo ad un acceso dibattito 
dal momento che questa deturpava l’am-
biente delle mura. Nel 1915 con una lette-
ra70 scritta dal Sovrastante Romualdo Lod-
do al Soprintendente dei Monumenti della 
Sardegna si annoverava, tra le fortificazioni 
erette dai Savoia, il Bastione di S. Filippo de-
scrivendone la facciata principale che dava 
all’Anfiteatro romano e proseguiva con i suoi 
spalti sino a Porta Cristina.
Il 27 febbraio del 1929 con una lettera da 
parte del direttore della Conservatoria dei 
Monumenti della Sardegna al Visconte Raf-
faele Asquer di Flumini e Gessa, si dichiarava 

Fig. 28. Rilievo fotografico 
del Compilatore S. Ten. 

Francesco Di Bella e il 
Capo Sezione Magg. Mario 

G. Murru circa i lavori di 
consolidamento del muro di 

recinzione dell’Ex Panificio 
Militare (autorizzazione 

14° Reparto Infrastrutture 
dell'Esercito, Cagliari, prot. 

0010160 del 28.12.2014).
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che qualsiasi intervento successivo dovesse 
avere seguito dopo il preventivo esame da 
parte del Ministero dell’Istruzione.
A distanza di quarant’anni abbiamo un 
documento71 che attesta l’urgenza di in-
tervenire per eliminare il pericolo susse-
guente alla caduta di sassi dal muro ester-
no all’immobile dell’Ex Panificio militare e 
prospicente via Anfiteatro; inoltre si faceva 
presente che le opere di restauro erano a 
carico dell’Autorità Militare che ne faceva 
uso; così il Soprintendente Renato Salinas, 
approvava l’abbattimento della parte supe-
riore del muro in questione e soprattutto 
quella di costruzione recente priva di inte-
resse storico e artistico.
Negli anni Settanta si documenta circa le mi-
sure da adottare con urgenza per la pubblica 
incolumità dal pericolo caduta massi dal muro 
pericolante; questa comunicazione venne 
anche inoltrata dal Ten. Col. Aldo Milazzo alla 
Regione militare centrale, VIII comando mili-
tare territoriale, comando Genio Roma, per 

la conoscenza e, prospettando delle soluzioni 
per la risoluzione del problema.
Nel febbraio del 198472 si assiste al sopral-
luogo effettuato dai vigili del fuoco, alla ri-
mozione delle parti di immediato pericolo e 
si attesta il nulla osta da parte del Rettore 
Casula dell’Università di Cagliari per il tran-
sennamento sottostante le mura pericolan-
ti. Nel giugno del 1984 il Colonello Fausto 
Salvatelli comunica alla Soprintendenza ai 
Beni Ambientali, Architettonici, Artistici e 
Storici di Cagliari circa l’ammontare dei lavo-
ri per il consolidamento e ripristino struttu-
rale del muro di cinta. Il dissesto strutturale 
e le mura del Bastione di San Filippo ci ven-
gono illustrate attraverso una accurata do-
cumentazione fotografica.
In data 14 luglio del 1984 si ha il progetto 
per il consolidamento del muro perimetrale 
che dava indicazione della parte di interven-
to più oneroso e indicava anche la parte che 
non era di competenza del Demanio del Ge-
nio Militare; tutto ciò dopo che la Soprinten-

Fig. 29. Progetto della 
14° Direzione Genio 
Militare circa i lavori di 
consolidamento muro di 
recinzione dell’Ex Panificio 
Militare, planimetria e 
particolari costruttivi scala 
1:500, prot.4595 
del 21/7/88 (autorizzazione 
14° Reparto Infrastrutture 
dell'Esercito, Cagliari, prot. 
0010160 del 28.12.2014).
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denza dava l’autorizzazione per l’esecuzione 
dei lavori richiedendo un’impresa specializ-
zata in restauri di edifici monumentali: dopo 
un anno si iniziarono i lavori.
Nel 1988 a seguito di un sopralluogo si fa-
ceva presente lo stato di pericolo della mu-
ratura nell’angolo tra viale Buoncammino e 
via Anfiteatro, con relativa documentazione 
fotografica, cosicché nel luglio dello stesso 
anno viene presentato un progetto per l’in-
tervento di consolidamento della parte di 
muro di recinzione (figg. 27-29).

Conclusioni (DRF)
Le esperienze didattiche portate avanti in 
questi anni sull’area di San Pancrazio hanno 
confermato la necessità di intensificare gli 
studi su questa zona della città, mettendo in 

evidenza la ricchezza delle sedimentazioni 
stratigrafiche che sono testimonianza ma-
teriale di una storia particolarmente com-
plessa ed articolata. Pur con tutti i limiti, 
correlati alla natura didattica del prodotto, i 
risultati scaturiti da tali sperimentazioni rap-
presentano, da un lato, un significativo con-
tributo al riordino delle fonti e, contempora-
neamente, fanno intravedere nuovi scenari 
di ricerca, orientati alla ricostruzione della 
storia antica, ma anche alla riscoperta delle 
ragioni della tutela. La rilettura critica delle 
modalità operative di intervento sui tali ma-
nufatti a partire dagli albori del XX secolo è 
inoltre un ‘esercizio’ particolarmente utile a 
delineare una puntuale storia del restauro 
dei sistemi difensivi della Sardegna da cui 
trarre preziosi insegnamenti per il futuro dei 
nostri monumenti. 

Fig. 30. Cagliari, veduta 
della cinta muraria del 

quartiere Castello sulle vie 
G. Porcell e Cammino Nuovo 

(foto D. R. Fiorino).
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1. Il lavoro di ricerca si compone attualmente di studi 
specialisti disciplinari, tesi di laurea, contributi di attività 
didattiche e laboratoriali avviate secondo gli obiettivi co-
dificati negli accordi di collaborazione tra l’Università di 
Cagliari e il MIBACT. In particolare, ci si riferisce all’accor-
do di collaborazione scientifica istituzionale tra il Dipar-
timento di Ingegneria Civile, Ambientale e Architettura 
dell’Università di Cagliari e la Direzione Regionale per i 
Beni Culturali e Paesaggistici della Sardegna che è stato 
sottoscritto il 16.06.2014, finalizzato allo scambio delle 
relative conoscenze di carattere tecnico-scientifico, alla 
implementazione, alla disseminazione e al popolamen-
to di SICaR/web, mediante la sperimentazione di nuovi 
modelli e vocabolari tematici e incentivando le occasioni 
di promozione, conoscenza ed uso del sistema. Referenti 
scientifici per lo sviluppo ed il coordinamento di progetti 
di ricerca scientifica sono l'ing. Donatella R. Fiorino per il 
DICAAR e la dott.ssa Patricia Olivo per il Ministero. Per 
quanto concerne le attività didattiche, lo stesso DICAAR 
ha condiviso con i Servizi Educativi del Museo e del Ter-
ritorio della Soprintendenza per i BAPSAE di CA e OR il 
progetto ‘Le mura urbane di Cagliari: percorso didattico 
di archeologia degli elevati’, programma sperimentale 
di collaborazione didattica e scientifica per gli A.A. 2012-
2014, finalizzato alla ricerca stratigrafica sul sistema del-
le fortificazioni di Cagliari. Accettazione prot. 8317 del 
21/05/2013, responsabile scientifico Donatella R. Fiorino.

2. Cfr. D.R. FIORINO, Stratigraphy and analysis of interfaces 
for the preservation of architectural heritage, in “Interna-
tional Journal of Sustainable Development and Planning”, 
v. 10, 5 (2015), Southampton, October 2015; D.R. FIORI-
NO, M. LODDO, Liberation as a Method for Monument 
Valorisation: the Case of the Defence Heritage Restoration, 
in “International Journal of Civil, Environmental, Structural, 
Construction and Architectural Engineering”, v. 9, 1, Parigi 
(2015), pp. 79-87; D.R. FIORINO, Sistemi difensivi e archi-
tettura militare nell’area del mediterraneo: uso, riuso, disu-
so, abuso in AA.VV., Libro comunicaciones  (Atti del III Con-
greso Internacional sobre Documentación, Conservación y 
Reutilización del Patrimonio Arquitectónico y Paisajístico 
REUSO 2015, Valencia, 22-24 ottobre 2015), Valencia 2015; 
D.R. FIORINO, M. LODDO, Innovative tools for knowledge 
and management of the Italian Cultural Heritage: SICaR/
web and SIGeC/web, in A. KEPCZYNSKA-WALCZAC (edi-
ted by), Envisioning Architecture: Image, Perception and 
Communication of Heritage (Proceedings 12th European 
Architectural Envisioning Association Conference, 23-26 
September 2015, Lodz), Lodz (Poland) 2015, pp. 348-359; 
D.R. FIORINO, S. GRILLO, Coastal cities and Cultural He-
ritage: problems of conservation and management. The 
case of the ancient walled city of Cagliari (Sardinia, Italy), 
in G.R. RODRIGUEZ, C.A. BREBBIA (edited by), Coastal Ci-
ties and their Sustainable Future, v. 148, Southampton 
2015, pp. 111-123; D.R. FIORINO, G. TOMASI, Sistemi di 
difesa e testimoni datanti nella stratigrafia del territorio, 

il caso della Sardegna, in V. FORAMITTI, E. LUSSO (a cura 
di), Fortificazioni, memoria, paesaggio, Riassunti delle re-
lazioni (Convegno scientifico nazionale in occasione dei 
cinquant’anni di attività dell’Istituto Italiano dei Castelli, 
1964-2014, Bologna, 27-29 novembre 2014), Udine 2014, 
p. 33; D.R. FIORINO, Cagliari, città murata, in “Cronache 
Castellane”, 187-188, febbraio-settembre (2014), pp. 45-
46; D.R. FIORINO, Stratigraphic evidence in the ancient 
urban walls of Cagliari (Sardinia-Italy), in C.A. BREBBIA, C. 
CLARK, Defence Sites II. Heritage and Future (Proceedings 
of the 2nd International Conference on on Defence Sites 
Heritage and Future, Venezia, 17-19 settembre 2014), v. 
143, Southampton 2014, pp. 257-268. 

3. In particolare, si segnalano le pubblicazioni prodotte 
dall’Istituto Italiano dei Castelli, tra cui la rivista Castellum 
e collana di pubblicazioni Castella.

4. Nello specifico, lo studio della Porta di Altamira è stato 
avviato nell’ambito delle esercitazioni del Laboratorio Inte-
grato di Restauro Architettonico e Tecnica delle Costruzioni, 
Corso di laurea in Conservazione dei Beni Architettonici e 
Ambientali (LM10), AA 2012/2013, docenti Donatella R. 
Fiorino e Fausto Mistretta, tutor didattico Elisa Pilia, studenti 
Farci Francesca, Manca Andrea, Melis Francesca, Orrù Davi-
de, Savona Francesca; lo studio delle porzioni murarie che 
vanno dalla torre di San Pancrazio alla Porta di Altamira è sta-
to condotto nel Laboratorio di Restauro del Corso di laurea 
magistrale in Architettura (LM4), AA. 2013/2014, docente 
Donatella R. Fiorino, studenti Fabio Fiori, Lara Porcella, Ce-
cilia Virdis, tutor didattici E. Pilia, G. Tomasi.

5. Tra i molti riferimenti, a partire dai contributi più recen-
ti, si segnalano A. PIRINU, Il disegno dei baluardi cinque-
centeschi nell’opera dei fratelli Paleari Fratino: le piazze-
forti della Sardegna, Firenze 2013; M. CADINU, Cagliari. 
Forma e progetto della città storica, Cagliari 2009; A. COS-
SU, Storia militare di Cagliari (1217-1866): anatomia di 
una piazzaforte di prim’ordine, (1217-1999), Riveduta, 
corretta, ampliata con 62 illustrazioni fuori testo, Cagliari 
2001; R. TURTAS, S. CASU, A. DESSI’, Le piazzeforti sarde 
durante il regno di Ferdinando il Cattolico (1479-1516), 
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di Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano. Dopo la laurea triennale in Tecnologie per 
la conservazione e il restauro dei beni culturali (Cagliari, 2005), si specializza in restauro lapideo 
e ceramico presso l’Istituto per l’arte e il restauro, Palazzo Spinelli (Firenze, 2008). Pochi anni 
dopo consegue la laurea magistrale in Conservazione dei beni architettonici e ambientali (Cagliari, 
2011) e il Master in Management delle risorse artistiche e culturali (Roma, 2014). Durante gli anni 
di studio ha svolto numerosi tirocini formativi tra cui quelli presso il Museo nazionale delle Arti del 
XXI secolo, MAXXI (Roma, 2014), Zetema Progetto Cultura (Roma, 2013), Istituto Centrale per il 
Catalogo e la Documentazione, ICCD (Roma, 2012). È stata coordinatrice della mostra Orientellers, 
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